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CAPO VII

Interventi per la ricerca applicata e l’innovazione tecnologica

Art. 21

1. Al fine di promuovere lo sviluppo tecnologico delle strutture industriali della Regione, tenendo conto degli indirizzi prioritari nazionali e comunitari  in materia di ricerca e sviluppo, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle imprese industriali, a loro consorzi, a centri e società di ricerca industriale con personalità giuridica autonoma, a consorzi fra imprese industriali ed enti pubblici, i seguenti contributi: 

a) contributi in conto capitale fino alla misura massima del 50 per cento della spesa necessaria per realizzazione di progetti di ricerca industriale e fino alla misura massima del 25 per cento della spesa necessaria per la realizzazione di attività di sviluppo precompetitiva, così come definiti dalla disciplina comunitaria, destinati ad introdurre rilevanti avanzamenti tecnologici finalizzati a nuovi prodotti o processi produttivi o alle modificazioni innovative di prodotti o processi produttivi; 

b) contributi in conto capitale fino alla misura massima del 50 per cento della spesa necessaria per la realizzazione di progetti di ricerca industriale e fino alla misura massima del 25 per cento della spesa necessaria per la realizzazione di attività di sviluppo precompetitiva, che prevedono l’impianto, l’ampliamento e/o il funzionamento nel periodo di iniziale sviluppo di laboratori di ricerca aventi come obiettivo la promozione industriale in settori tecnologicamente avanzati e ad alto o qualificato impiego di lavoro. 

1 bis. I contributi di cui al comma 1 sono elevati di dieci punti percentuali per i progetti realizzati in collaborazione con Università o Istituzioni pubbliche di ricerca e di istruzione superiore nazionali e internazionali, così come per quelli realizzati da laboratori di imprese insediati in un’area di sviluppo finalizzata alla ricerca scientifica e tecnologica, che operino in regime di convenzione con il Consorzio per l’Area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste. 

2. Per i progetti presentati da piccole e medie imprese, così definite dalla disciplina   comunitaria, la misura massima dei contributi di cui al comma 1 è elevata di dieci punti percentuali. 

3. Per i progetti realizzati in zone ammesse a beneficiare degli aiuti finanziari a finalità regionale, la misura massima dei contributi prevista dal comma 1, lettere a) e b), è elevata di cinque punti percentuali. 

4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo nella misura massima del 50 per cento della spesa sostenuta da piccole e medie imprese per l’affidamento dello studio di fattibilità e la predisposizione di progetti di ricerca da presentare all’Unione europea per l’ottenimento delle agevolazioni dalla stessa concesse in materia di ricerca e sviluppo. La presente disciplina di aiuti rispetta le condizioni di cui al regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001. Le modalità e le condizioni per gli interventi di cui al  presente comma sono stabilite con Regolamento. 

Art. 22

Allo scopo di favorire il trasferimento delle conoscenze e delle innovazioni tecnologiche all’apparato produttivo regionale, con particolare riguardo alle piccole e medie industrie e all’artigianato, l’Amministrazione regionale è autorizzata:

a) a concedere contributi in conto capitale a  favore di piccole e medie imprese industriali e loro consorzi per l’affidamento di commesse di ricerca o per l’affidamento di commesse per la realizzazione di attività di sviluppo precompetitiva nella misura massima fissata dall’articolo 21, comma 1, lettera a);

b) a commissionare e finanziare sino all’intero importo della spesa necessaria, progetti di ricerca finalizzati allo sviluppo di tecnologie fortemente innovative e di elevato interesse applicativo per le strutture produttive regionali. 

2. Le attività di cui al comma 1, lettera a) e b), sono svolte presso università o laboratori e istituti altamente qualificati e riconosciuti a tal fine dalla Regione o presso laboratori e istituti inclusi nell’albo di cui all’articolo 14 del decreto del Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 8 agosto 2000, pubblicato nel supplemento ordinario n. 10 alla Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001.

3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi a favore delle piccole e medie imprese industriali nel rispetto delle condizioni di cui al regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione, del 12 gennaio 2001, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole imprese e medie imprese, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. L 10 del 13 gennaio 2001, per l’acquisizione di brevetti o di diritti di utilizzazione di nuove tecnologie produttive finalizzati al ciclo produttivo. Con successivo regolamento sono fissate le modalità di attuazione del presente comma.
